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Birezione 
Trdine, Vicolo di Prampero N. $. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. $.50 
ver un trimestre IL. 5. - Un namoero 

sent, E - Arretrato cent, 15. 

Gli abbonamenti non disdettati si in 
‘endono rinnovati. 

di corrispossdenti - I manoscritti non 
£ restituiscono, si respingono ie lettere 
#0 i pieghi non affrancati. 

Anno XI — N. 281 
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GIORNALE CATTOLICO 

cuas cormina funduni 

  

   
DEL FRIULI 

Omnes ergo cinui erucia obstringamur amore 
mundum, vinest et ipsa mod: 

  

Guas vicit 
7 Si A a TELZi Porans Archiep, Utinsr 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e O. Udine, Via dells 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suoonr 

nali tutte. 

  

Martedì 13 Dicembre 1918 

            PT ea C0° SIGLIO COMUNAI ER 
  

Altemo il “referendum,, cu! Palazzo delle Poste? 
II Sindaco annuncia nuovi balzelli? 

La seduta si apre alle 2.15. 
Letto il verbale si fa l’appello. Risultano 

presenti: Agricola, Bazzi, Belgrado, Bel- 
traodi, Bosetti, Cristofori, Celotti, Conti, 
Girardini, Gremese, Luzzatti, Magistris, 
Measso, Nimis, Pagani, Pecile, Perusini, 
Pico, Della Porta, S:lvadori, Sandri, Della 
Schiava, Di Trento, Venier, Zavagna. 

Commemorazione d’Abba. 

Il Sindaco commemora la morte di G. C. 
Abba e dice: 

«Signori consiglieri, 

Non più tardi del giorno 5 dello scorso 
giugno Udine ebbe l’onora d’ascoltare la 
parola calda e patriottica di G. C. Abba, 
che nello ‘stesso giorno veniya insignito dal 
Rs del laticlavio. Ora egli è improvvisa- 
mente morto nonostante l’aspetto fllorido 
delle sue energie. Manda quindi a nome 
di Udine un saluto alla nobile figura di 
milite e storico dell’ indipendenza che 
operò col senno, colla penna e col braccio, 
che Udine stessa volle a suo cittadino ono- 
rario. 

Su invito del Sindaco i consiglieri si al- 
zano in piedi. 

 Oggettini. 
- Si approva il sussidio di L. 300 al Tiro 
a segno, e l’aumento da 200 a 400 del 
sussidio pel podere modello dell’ Istituto 
tecnico, e le modificazioni al Regolamento 
e all’organico del personale del Forno co- 
munale (II lettura). 

Da 12 a 15 mila. 

Liti e transazioni. 
L'assessore Pico rif-risce del collaudo 

dei locali adibiti a rimessa delle carrozze 
funebri. Dal preventivo di L. 12,000 si è 
saliti a L. 14,73%. 

Si approvano pure le proposte nei ri- 

guardi dei titoli pel pesto di assistente 
tecnico nell’ Officina del gas. 

Così è approvata la transazione nella lite 
col creditore del Comune Basilio Modonutti 
falegname, con pagamento di spesa ognuno 
e versamento di L. 50; e la lite contro 
Adolfo Zanutta per pagamento acqua pota- 
bile (L. 150). 

I favori del Castello. 
Quasi ‘70,000. 

Si approva infine la liquidazione finale 
dei lavori pi restauro del Castello in lire 
68.412, Measso. avrebbe desiderato, data 
l’ importanza dell'argomento, fosse stata 
distribuita una relazione sull’ oggetto. 

Pico dice che per ottenere. il concorso 
largo dello. Stato la Giunta si limitò ad 
una relazione verbale; che sono a disposi- 
zione dei consiglieri le pezze giustificative; 
potrebbe approvarsi la sospensiva. 

Il Sindaco non è contrario alla sospen- 
siva; nota che 1 lavori furono fatti coa 
speciale cura e sorveglianza dell’ Ufficio 
Tecnico. 

Measso. Non domanda la relazione per 
diffi lenza, ma per regolarità. 

La sospensiva non trova però fautori. 

Aumento di L. 1000 

al sussidio per l'Ufficio di collocamento. 
L’ass. Della Schiava illustra i’aumento 

proposto di L. 1000 dei sussidio all’ufficio 
comunale di collocamento, non avendo i 

comuni della provincia risposto all’appello 

che chiedeva denaro, come si sperava. 

Beltrandi legge un lungo elaborato di- 

scorso per dire le lodi dell’ Ufficio, affer- 
mando che egli figura accanto a quello di 
Milano. Si sono fatti 5,000 collocamenti 
Fra l’altro combatte la proposta di venire 
in auto dell’ Ufficio con una tassa ai com- 
mercianti, che snaturerebbe il carattere 

democratico della Istituzione. 
Girardini plaude al discorso del Bel- 

trandi e raccomanda alla Giunta di aiutare 
sempre l” Istituzione che è una di quelle 
che affermano il carattere democratico e 
popolare dell’attuale amministrazione. Il 
Sindaco li ringrazia. 

Gussidio alla Camera del Lavoro. 
Ricorda come il Comune avea ceduto 

alla Camera del Lavoro, come sede, la pa- 
lazzina del comando in Castello. 

Quando sì trasportò gli uffici in Castello 
per necessità si dovette collocare ivi 1’Uf- 
ficio Tecuico è far sloggiare la Camera 
del Lavoro. Allora l’ass. Sandri trattò coi 
capi della Camera del Lavoro per uca 
quota che servisse ad indenizzare l’affitto 
della sode: L. 400. Più tardi la Camera 
del Lavoro chisdeva un aumento di inde- 
nizzo in L. 200, che la Giunta accordò. 

Ma la Giunta Prov. Amministrativa non 
approvò, osservandosi che l’oggetto era di 
competenza del Consiglio. | 

Gremese insiste perchè, avendo dovuto 
sloggiare la benemerita istituzione demo- 
cratica che è la Camera del lavoro, e non 

CASA DI CURA 

‘mato intorno dall’erige:do Palazzo delle 

potendo collocare le v rie leghe in am- 
bienti insufficienti, si aumenti di L. 100 
il sussidio. Viene approvato l’aumento. La 
controprova dà per con':arii Measso e di 
Trento; astenuto Agricc ». 

|| compromesso por il Giamasio liceo 
Siamo all’oggetto della convenzione colla 

Provincia per i locali ed il materiale non 
scientifico del Ginnasio Liceo. 

Il Sindaco è lieto che una sì grave que- 
stione sia finalmente giunta al punto d’es- 
sere risolta ed è spiace: te cha non si trovi 
presente il cons. comm. Renier che ha 
avuto tanto merito, col suo zelo, in questa 
risoluzione.... 

Il sindaco a questo punto interrompe il 

il suo discorso per dar modo ai consiglieri 
di finire i lavori di votazione per le nu 
merosissime nomine. 

L'oggetto viene approvato. 

L’ass. Pico illustra come degli abitanti 
di. Beivars abbiano avvertito il sindaco che 
certo Quattini ha usurpato terreni di pro- 
prietà della frazione. Propone di stare 
in giudizio contro l'usurpatore. 

Gnesutta. Si potrebbe ‘sapere quanti 
metri misurìi il terreno usurpato? Perchè 
se si tratta di poco... 
Pico quando si tratta di usurpi sia pure 

di un metro, è sempre bene stare in giu- 
dizio. i 

Si legge la denuncia e si approva l’og- 
getto. i 

IL PAL:ZZ0 DELLE P@STE 
Il Sindaco illustra la relazione già dira- | 

Poste. Aggiunge che la Giunta fece il pos- 
sibile per rendere meno gravosa ia spesa 
nella località ex Filippi.i. La Giunta si 
rimette interamente al Consiglio, desiderosa 
di incontrare i desidevii della  cittad:- 
nanza. ; 

Ma non bisogna nasc’ndersi che il bi- 
lancio è premuto da mille parti. 

Ci sono, dice, da } onteggiare nuovi 

oneri per gli edifici deli: scuole comunali, 

d-Ile secondarie, della ;uola d’arti e me- 

stieri, per l’aumento di -iipendio ai bassi 

salariali. E ci toccherà, ;urtroppo, ricor- 

rere presto ad un rives « mento di un po- 

ste. Aumenteremo da 25 a 35 la fondiaria. 
Cudugnello — Non rendendo nessuuo 

la parola, parlo io. 

Egli dichiara che la ci ‘adinanza desidera 
l’area dei Filippini e perciò vorrebbe che 
si facesse cadere la sce‘: decisamente su 
questa località. Qualor: + el seno del Con- | 
siglio i pareri siano disc rdi sia indetto un 
referendum fra i cittadi i. 

Magistris. Il cons. Cu ugnello erede di 
portare qui il desiderio «ella cittadinanza. 
Non so con quale dirit ..... 

Cudugnello. L’associa ine dei commer- 
cianti.... i i 

Magistris... la quale h: avuto bisogno 
del soffietto d’un giorn 'e per decidersi 
così. Anch'io ne facci arte. Io sto per 

l’area di Via Dante, pe: hè il Palazzo non 
ha da servire solo og;i, ma anche a 
cinque anni, 

| Via Dante è già cen'rica e dato l’ indi- 
rizzo dello sviluppo ed’! zio, lo diverrà in 
breve ancor più. Io non faccio pressione 
perchè non ne ho il m.lo, ma faccio la 
proposta sul tema della ‘tè, e delle fi- 
nanze, Girardini per © hiarazione di voto |. 

dice che voterà per la . lità ex-Filippini 
per dichiarazioni già f:. > in passato, no- 
nostante che costi più :. quel luogo. 

Cremese. Crede che i: lungo dibattito 
ha fuorviato la ‘opinione pubblica. Per con- 
siderazioni finanziarie — il risparmio di 
80.000 .lire — sta per 1: via Dante. 

Cudugnello. Magistris il'ce che la loca- 
lità centrale in avvenir. diverrà presso la 
Stazione. Egli non lo trova possibile. Per 
auni il centro morale e materiale resterà 
presso lo storico nostro Castello. Non cer- 
chismo di spostarlo questo centro come si 
fa per altre cose. È 

Il Sindaco dice che verrebbe messo un 
ufficio succursale in ce'tro e uno verso 
porta Gemona. Ma ques'o e discentrare. 

. Non facciamo questiou» di soldi in un 
palazzo che deve esser. decoroso, e mo- 
‘strare alla frontiera coma anche noi, trat- 
tiamo convenientemente gli edifici pubblici. 

Non seguiamo criteri da fabbriceria di 
campagna. Io non entro nella disanima 
dei dus preventivi, perchè i preventivi, 
di solito, sì fanno per ingannare, e i con- 
suntivi vi contraddicono cgregiamente. Chie- 
diamo magari, col ref. .endum,. il parere 
alla cittadinanza ; i citt.dini preferiranno 
pagare un centesimo di più ma avere un 
palazzo decoroso, suffic ente, commodo. 
(Bene). 

Magistris vorrebbe che Cudugnello e Gi- 
rardioi, che nella sua qualità di deputato 
e di membro della commissione stata a 
Roma, avrebbe dovuto. © .niervare più ri- 
‘serbo, confortassero con provo l’asserto che 
la cittadinanza sta per iì Palazzo agli ex 
Filippini. 

Cudugnello, Il refund .m | 

Sindaco : Costa L. 2.000 il referendum.   Passiamo alla votazior»: Ma il Consi; ‘0 
è in piccolo tumulto. 

per le malattie 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

Pagani chiede se è necessario usare an-. 
che l’area’ dell’ex-convennto : 
assicura di no, 5 

3 Gnesutta vuole il Palazzo in via Dante; 

sl supplisca poi con succursali, fabbricate 
dalla Giunta, per il resto*della città. Mq. 
878 agli ex-Filippini non sono sufficienti. 

Voci. Nò sono mq. 1400, 
Perusini per dichiarazione di voto, quan- 

tunque in passato stesse per la braida Co- 
droipo, dice d’essere favorevole all’ex-Fi- 
lippini perchè la cittadinanza si è espressa 
In questo senso e anche perchè l’area è 
sufficiente e costerebbero troppo le succur- 
sali, che il Governo non pagherebbe, Stenta 
tanto anche per l’ufficio Postale. 

Zuliani. Data 1° importanza dell’argc- 
lento chiede l’appello mondiale. 

; Pico. Per dichiarazione di voto. Egli è 
di parere che spese di indole governativa 
— & di carattere redditivo come questa — 
dovrebbero tutte pesare sul Governo: tanto 

per dichiarazione accademica. Ricorda che 
5 anni fa Quando si trattava di erigere il 
Palazzo di via Dante su un area di 1500 
metri, un consigliere abbia detto che sono 
necessarii almeno 1700. Egli crede siano 
bisognevoli ancor più. 

Ora ci si accontenterebbe di 1400 agli 
ex-Filippini! 

Vorrebve un Palazzo decoraso, quale si 
couviene ad una città; è tempo che anche 
in Italia come all’estero, i servizii po- 

il Sindaco 

‘stali e telegrafici assumano l’ importanza 

che meritano. Il servizio ai Filippini sa- 
rebbe sempre monco. Invece col Palazzo 
in Via Dante si otterrebbe il trasporto in 
Piazza V. E. o in Mercato Vecchio della 

succursale della st.zione, capace di qua. 
lunque servizio (lettere, pacchi, telegrafo) 

a cui si ricorre ora volentieri anche dal 
Centro, perfino dalle banche, 

E si passa alla votazione per appello 
nominale. 

Votano sì (pel Palazzo agli ex-Filippini): 
Girardini, Pagani, Lizzi, Perusini, Salva- 

dori, Venier, di Trento, Measso, Bertrandi, 
Nimis, Zuliani, Celotti, Calvi, Antonini, 
Cudugnello, Tonini, Luzzatto. 

Votano no: Pico, Magistris, Gnesutta, 
Agricola, Bassi, Belgrado, Comencini, 

Conti, Cristofori, Cremese, Larceca, Mure- 
ro, Pecile, della Porta, della Schiava, Vit- 
torello, Zavagna. 

Bosetti astenuto perchè impedito di fare 
la sua dichiarazione di voto, 

Girardini. Formalmente la votazione si- 
gnificherebbe la reizione dell’oggetto. Ma 
egli non crede decoroso... Vorrebbe che la 
Giunta continuasse gli studii e riferisca 

più particolareggiatamente. 

Sindaco. Noi non possiamo progredire 

senza una base. 

Zuliani. Propone il referendum. 
Sindace. Costa L. 3.000. 
Zuliani. In altre città lo sì fa più spesso 

il referendum. 

Girardini. Propone la sospensione. 

Siudaco. Trova che non si può votare 
uva spesa improvvisamente, quale quella 
pel referendur. 

Nasce un po’ di tumulto, 
| Molti vogliono parlare e la discussione 

degenera in conversazione, 
Il Sindaco dice che la Giunta accetta la 

sospensiva, tenendo conto della proposta 

del referendum. 
Zuliani. Ma io faccio proposta formale. 

— Celotti. Trova che non esorbita dall’or- 

dine del giorno. = 

. Girardini. Ma date 24, 48 ore di ri- 

flattere, anche tenendo conto del referen- 

dum! Lo voteremo ma in un altro consi- 

glio entro dicembre! 

E si vcta la sospensiva. 

  

  

Tramvia Udine-Tricesimo. 
Si vota il sussidio per la tramvia Udine- 

Tricesimo. 
Venier chiede sil r'scatto dopo 60 anvi 

verrà fatto dai comuri a :rezzo di stima 

materiale, industriale, o invece media, 
come avvisve nelle statizzazioni. 

Chiese aoche quali saranno le condi- 

zioni della strada Piazzale-Osoppo Chiavris 
col doppio binario. 

Il sindaco promette che farà patti spe- 
ciali. 

Cudugnello dice che si metterà la contro- 
rotaia. 

OFFICINA DEL GAS. 
Si approvano senza discussione i bilanci 

preventivi. 

Servizio farmaceutico notturno. 
Il farmacista Bosero ha chiesto — spiega 

l’ass. Murero — l’aumento da L. 500 a 
L. 1000 del sussidio per notturno. Nessun 
farmacista fece miglior offerta. 

Beltraodi chiede se il servizio non po- 
trebbe essere diviso fra tutti i farmacisti 
del centro e Murero gli risponde di no. 

Gnesutta e Gremese propugnano di risol- 
vere la questione con una farmacia muni- 
cipalizzata che Murero afferma essere allo 
studio. 

Vendite. 
Si approvano le vendite del legato Tul- 

lio a Monfalcone. 

Cimitero di Cussignacco. 
Si approva la opera di L. 4200 per ac- 

quisto d’area necessaria all’ampliamento 
del cimitero di Cussignacco. 

Lunga discussione chiusa da una sospensiva 
Allacciamento della t amvia Udine-S. Da- 

niele con il raccordo in Gervasutta. Do- 
manda della Società Veneta per autorizze- 
zione alla pcsa del nuovo binario dalla lo- 
calità Forno Martin delle Ferriere per sotto 
il cavalcavia di Cassignacco sino ai binari 
del raccordo citato. 

La Società vorrebbe s:aricare le merci 
della Veneta allo scalo della Udine-Morte- 
gliano. Pagherebbe un indenizzo in ragione 
di L. 500 annue ogni km. di strada comu- 
nale. 

Ma nasce una lunga discussione : Celotti 
Gnesutta, Zuliani, e altri si oppongono per 
il pericolo dei passanti. 

Il Sindaco, l’ass. Ficco cercano dimo- 
strare l’utilità che ne viene ad Udine con 
nna nuova arteria di merci, con il rac- 
cordo conseguente per la Udine Mortegtiano, 
come il Governo ha proibito il raccordo 
per Via Grazzano per non attraversare la 
linea Veneta. 

L'oggetto è urgente. Ma su proposta di 
Cudugnello (che avea fatto prima la pro- 
posta che il servizio si facesse solo di 
notte) si vota la sospensiva. 

Nella discussione apprendiamo dal Sin- 
daco che la stazioncina passeggeri per Mor- 
tegliano sorgerebbe nel Piazzale di Graz- 
zano, presso la roggia. 

Nomine. 
Oggetto 4: Proposte di nomioe e surro- 

gazioni (servizi comunali). 
1. Museo e Biblioteca: Pierpaoli prof. 

Nazzareno, Lazzari prof. Roberto, rielezione 
a membri. 

2. Commissione d’ ornato; Del Puppo 
prof, cav. Giovanni, Cudugnello ing. Ea- 
rico, rielezione a membri. 

3. Officine del gas: Taddio geom. Luigi, 
Pauluzza Pietro, rielezione a membri ef- 
fettivi; Rubazzer avv. Otello, nomina a 
membro supplente. ni 

4. Vigilanza per l’adempimento dell’ob- 
bligo all’ istruzione elementare: Dorigo Gio- 
vanni, Gremese Antonio, Della Porta co. 
Giovanni, Piccilli Agostino, Zilli Francesco, 
Collovigh Luigi, Cotterli Maria, Zamparo 

Giuseppe, Mattioni Vincenzo, Radina Giu- 
seppe, Della Rossa Umberto, Dal Fabbro 

Giuseppe, Perotti Galeazzo, Vatri Giuseppe, 

Gnesutta Raimondo, Piani G. B., Carlini 

Cesare, Cainero Antonio — tutti 18 riele- 

zione, 
6. Tariffa daziaria: Magistris Pietro, 

Salvadori Vittorio, Zavagna Vittorio, Loschi 

Vittorio, rielezioni; Pauluzza Pietro, Mar- 

colini Pietro, nuove nomine. 
7. Commissione Legati:  Feruglio avv. 

Angelo, Pauluzza Pietro, rielezioni. 
Oggetto 5: Proposte di nomine e surro- 

gazioni, istituzioni pubbliche;di beneficenza. 
1. Congregazione di Carità: Bruni Eu- 

rico, rielez. a Presidente; Larocca Paolo, 
Chialchia Aadrea, rielez. a membri. 

2. Istituto Micesio: Nardini avv, Emilio, 
rielezione a membro. 

3. Istituto Renati: Zanuttini avv. Se- 
condo, nomina a membro. 

4. Monte di Pietà: Biancuzzi Vittorio 
(riel. a membro). 

5. Casa di Ricovero: Pecile cav. Attilio 
(riel. a Presidente), Orgnani ing. Massi- 
miliano (ciel. a membro). 

6. Confraternita Calzolai: Turrini Bor- 

‘ tolo (riel. membro). 
7. Ospizio Cronici: Perusini dott. Co- 

stantino (rielez. a Rapp. del Comune). 

8. Commissaria Uccellis: di Prampero 

co. comm. Antonino (rielez. a membro). 

Oggetto 6: Proposte di nomine e surro* 

gazioni (Istituzioni e comm. diverse). 

stenza degli infermi e dei feriti.   

1. Cassa di Risparmio: Bertacioli avv. 
Ilario (rielez. a membro). 

2. Fondazione Marangoni: Pecile prof. 
comm. Domenico (rielez. a Presidente; Gi- 
rardini avv. Giusepde, Pennato prof. comm. 
Papinio, Schiavi avv. cav. Luigi Carlo, 
Del luppo prof. comm. Giovanni (rielez. 

{a membri). 
3. Consiglio Scolastico Provinciale: Ca: 

ratti nob. avv. Umberto (riel.), Cristofari 
avv. Antonio (n. -nom.). 

4. Consorzio Ledra-Tagliamento: Sandri, 
Pietro (ri-lez.). 

5. Conservazione dei Monumenti: Del 
Puppo prof. cav. Giovanni, Liso Leonardo 
(rielez.). 

6. Tiro a segno: Carlini Luigi (rielez.). 
7. Scuola d’Arti e Mestieri: Lazzari 

prof. Roberto, Carletti rag. prof. Ercole 
(rielez). 

8. Comm. confermato: Rivendite Priva- 
tive: Della Schiava avv. Italico (rielez.). 

9. Istituto «Umberto e Margherita»: Co- 
stantini Luigi (rielez.). 

A mambri effettivi. 
elettorale : 

Agnoli Mario, Vittorio Bottos, Luigi Bi- 
gotti, Giusappe Tomadini, Comparetti ras. 
Vincenzo. TA 

A membri supplenti: 
Vittorio D’Odorico e Madrassi Silvio. 

In seduta segreta. 

della Commissione 

Il Consiglio riunitosi in seduta segreta 
deliberò di autorizzare la Giunta a conti- 
nùare le trattative con l'ing. on. San Iust_ 
sul compenso dal medesimo chiesto per gli 
studi per il piano regolatore. 

- Nei riguardi della questione Conti-Ger- 
vasoni il Consiglio avuta comunicazione 
del verbale steso dall’assessore Conti con- 
tro l'impiegato Gervasoni Michele. per la 
nota questione, e il memoriale presentato 
dall’ impiegato, delibara di sospendere 
questi per cinque giorni dal servizio e 
dallo stipendio. 

Il posto gratuito al Collegio Toppo Was- 
sermann, per il quale v’erano tre concor- 
renti venns assegnato al giovane Eugenio 
Marina. 

Gli altri oggetti posti all’ ordine del 
giorno furono rimessi ad altra seduta. 

Sono le 19 e 15 quando i consiglieri 
abbandonano l’aula. 

—T—___e@o—— 

VEL PARLAMENTO 
Roma 12. Nella seduta odierna della 

Camera furono presentate parecchie inter- 
rogazioni e discusse' moltissime interpel- 
lanze. 

Al Senato si iniziò la discussione del 
bilancio di Giustizia con un discorso del 
Senatore Garofalo che lamenta ia lungag- 
gine dei processi d’Assise. Segue il sena- 
tore Polacco che invita il ministro ad as- 
sumere gli studi della commissione per la 
riforma del diritto privato. 
  

Voci tendenziose di chiusura 
dei lavori parlamentari. . 

Roma, 12. — Si fanno mei corridoi di 
Montecitorio delle chiacchiere intorno alla 
prossima chiusura dei lavori parlamentari. 
ed alle condizioni del ministero attaale, ma 
sono tutte notizie tendenziose sparse da 
coloro che apertamente e nascostamente 
ostacolano il ministero Luzzatti. 

L’ on. Giolitti arriverà domani. — 
——— ——_—}+@ro--_—°_____ 

Il Prefetto Apostolico per l’Eritrea 
Roma 12 — L’ Osservatore Romano reca 

che un decreto della sacra congregazione 
di propaganda ha nominato prefetto aposto- 
lico dell’Eritrea il reverendo Francesco da 

Bassano dei Cappuccini. Padre Francesco 
da Bassano succede a padre Michele da Car- 
bonara, col quale si recò nell’Eritrea nel 
1894. Egli fu cappellano sui campidi bat- 
taglia ai tempi delle guerre in Abissinia 
e il suo nome si associa a quello di Coatit 
Senafè, Tueruf e Adua. 

L’ Osservatore Romano ricorda tutta l’o- 
pera di padre Francesco spesa in Eritrea 
nell’esercizio del suo ministerio e nell’assi- 

Egli è 
nato a Bassano di Sutri (Viterbo) nel 1867. 
Ha una vasta coltura teologica scientifica 
e letteraria, confortata questa dalla cono- 
scenza dalla lingua del Tigrai, della quale 
ha composto anche un dizionario che verrà 
presto pubblicato. Con questa nomina cessa 
dalle funzioni interinali di vice prefetto 
dell’Eritrea il padre Lorenzo di Collebardo. 

Un antomobile nella vetrina d'un gioielliere 
Londra, 12. — Un omnibus-automebile, 

volendo evitare una vettura, montò su un 
marciapiede e penetrò nella vetrina di un 
gioielliere, investendo tre passanti, di cui 
due morirono poscia all’ospedale. 

CASSA DI MATERNITÀ. 
Roma, 12. — La commissione ministe- 

riale per il regolamento sulla cassa di ma- 

ternità ha oggi definitivamente chiuso i 

suoi lavori completando lo schema di rego- 
lamento che la sottocommissione aveva re- 

datto, sulla base delle precedenti delibera- 

zioni della commissione stessa. A tale 
schema sono state apportate delle modifica- 
zioni notevoli. 
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La militarizzazione 
dei ferrovieri e postelegrafici è preparata 

Roma, 12. — Al ministero della guerra, 
direzione generale leve e truppe, sotto la 
direzione del comm. Cerese, è stato ulti- 
mato il lavoro per la militarizzazione dei 
ferrovieri e postele. vafici. 

Sembra che il p::mo provvedimento che 
. verrebbe attuato in caso di sciopero, sa- 
rebbe quello di richiamar subito alle armi 
una classe dal congedo e ciò per la neces. 
sità della tutela dell’ordine pubblico, non 
essendo sufficiente la forza che sì trova ai 
reggimenti. 

Contemporaneamente al richiamo della 
classe, verrebbe militarizzato tutto il per- 
sonale ferroviario uttualmente in servizio 
nelle ferrovie delli Stato e ferrovie secon: 
darie, nonchè tutto quello in servizio nei 
telegrafi e telefoni dello Stato, nel caso 
che esso facesse c nsa comune coi ferro- 
vieri. Tutte le antcr.tà militari hanno l’or- 
dine di tutto pred.- :orre, in modo da po- 
ter agire il primo «nno telegrafico. 

Tutto si dispone per esser pronti al 
prim’ordine che può venire da un momento 
all’altro, sia di gic 10 che di notte. 

I reggimenti che più degli altri sareb- 
bero chiamati ad ire nel caso dovesse 
avvenire lo scioper. che si teme, saranno 
certamente il 6.0 : sgimento genio (ferro. 
vieri) o il :3.0 reg. \mento genio (telegra- 
fisti). Ad essi ne uralmente, insieme al 
personale della reg a marina, ‘sarebbero af- 
fidati i due EI gervizi pubblici, che 

1 per effetto dello scio- rimarrebbero sospe: 

nero; ed è quindi facile imaginare le enor- 
mi-lifficoltà che dovrebbero sostenere, spe- 
cialmente nei primi momenti. Si sa che a 
tol risuardo in questi giorni si scambiano 
attive corrispo:denze f:a il gene:ale Pollio, 
comandante il corpo di Stato Maggiore, il 
ministero della guerra e quelli delle poste 
e dei lavori pubblici, al fine di disporree 
le cose in modo che non abbia soverchia- 
mante a risentirne il servizio delle comu- 
nicazioni ferroviarie e telegrafiche. Dato 
però il recente atteggiamente di questo 
personale, è da sperare che tutto finisca 
in bene e che non si debba ricorrere a 
mezzi estremi. 
  

Una scossa di terremoto in Calabria. 
Reggio Calabria, 12. — Si ha da Mileto 

che stamane la popolazione è stata turbata 
da vna fortissima scossa di terremoto. Nes- 
sun danno è stato causato, La popolazione; 
presa da grande panico, si è riversata per 
le strade del paese. 

Investimento ferroviario, 
Varese, 12. — Il treno Glettrico N. 9 

partito da Varese per Luino abbandosava 
in seguito a una manovra un carro rimor- 
chio alla stazione di Cunando. Il carro, 
per un guasto ai freni, data la linea in 
pendenza, qualche minuto dopo scendeva 
velocemente, inseguendo a una velocità 
sempre crescente un treno passeggeri che 
lo precedeva. A 150 metri da Ferrfra il 
rimorchio ha investito il convoglio. L’urto 
danneggiò l’ultima vettura, la vettura ia- 

  

vestitrice deviò ingombrando i binari. Nes- 
suna vittima. 
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Giunta prov. amministrativa 
In sede di contenziozo. 

Ricorsi elettorali 
La Giunta Provinciale Amministrativa 

in sede di contenziozo si è occupata del 
Ricorso elettorale ‘dell’avv. Galeazzi cav. 
Luigi Domenico e Zaghis Flaminio contro 
la deliberazione 28 agosto 1910 del con- 
siglio comunale di Chions per annullamento 
delle operazioni elettorali amministrative. 

Era presente il cav. avv. Galeazzi (uno 
dei ricorrenti) e j r la conto parte l’avv. 
comm, Ignazio Renier. Relatore della causa 
era l’avv. Plateo. 

2. Ricorso di Minigher Nicolò 6a altri 
per riparto per frazioni dei consiglieri 
assegnati al Comu». di Sauris. 
Relatore del. ricorso era il dott. cav. 

Alberti. 
Le decisioni saranno | pubblicato i in una 

delle prossime adunanze. 

Iicorso respinto 

Ha pubblicato ieri la decisione presa 
‘nella seduta del 3 corr. sul ricorso 27 
settembre 1910 del sig. Giuseppe Dordolo 
contro la deliberazione 28 agosto p. p. 
del Consiglio comunale di Pasian di Prato 
relativa ad altro ricorso contro l’elezione 

‘ a consigliere del s'». ‘G. B. Dagano fu 
Giuseppe. 

La G. P. A. dec se di respingere il ri- 
corso del sig. Dord:lo Giuseppe ed altri 
contro la eleggibilità consighare comunale 
del sig. Degano Gio. Batta. 

  

Fagagna 
Elezion: Comunali 

(11) Oggi seguirono l’elezioni comunali ! 
e provinciali che cbbero il seguente esito, 
secondo il riparto per frazioni! 

Per. Fagagna proclamati eletti Nigris 
Guido, Grosso cav. Giacomo e Giulio Rosso 
portati dal nostro partito. 

Il geometra Daniele Sabbadini portato 
dagli avversarii socsombette. 

Per Ciconicco proclamato il dott. Leone 
D'Orlando pella lisa avversaria. 

Per Madrisio e. Battaglia Candido Bat- 
taino e Burelli Vit orio. 

Per Villalta il». Orgnani ed‘il co. 
Francesco Deciani  :lla nostra lista. 

Pel Consiglio P ovinciale il cindidato 
radico-socialista cav. Pecile ebbe 162 voti, 
contro 157 ripor' a 
cav. Piuzzi-Taboza. 
a Fagagna il cone. 
cariche più import nti compresa quella d: 
sindaco, si compri »de fecilmente come i 

Se si pon mente che 
dal nostro candidate | 

Pecile copre tutte le nocchie poco prima rubato da un granaio 

ROVINCIA 

: donato il bambino 

    
nostri furono compatti nell’ affermare: gu] : 
nome del cav. Piuzzi 

L’esito quindi della elezioni odiernà nor 
può che rallegra:ci, 
fitta dei nostri am'ci a Ciconicco e Ma: 
drisio, a. 

Orsaria 
Infanzia disgraziata 

nonostante la scon. | 

Codroipo 
Abbandono d’infante o infanticidio ? 

(11) Si dice e si assicura che finalmente la 
giustizia sia in -possesso della iniqua, col- 
porole di aver giorni fa deposto in una 
recondita località delle nostre campagne 
‘una neonata la quale. benchè lì per lì 
fosse stata miracolosamente rinvenuta e ri- 
cuperata, morì poco dopo all’Ospizio degli 
esposti di Udine. 

Sia dvnque severa la giustizia in con- 
fronto di questa donna crudele. 

Apprendo da alcuni giornali che l’auto- 
rità giudiziaria procede per abbandono d’ in- 
fante in base all’art. 383 del Codice Pe- 
nale anzichè per infanticidio in base al- 
l’art. 369 dello stesso codice. 

Io che so doye la creatura fu depositata 
posso accertare che quella località non è 
solamente solitaria ; ma è altresì imprati- 
cabile come dimostra il fatto che a sco- 
prire la infelice bambina fu il cane di un 
cacciatore. 

E° quindi da ritenersi in modo non 
dubbio che la persona che potè recarsi 
fin là sapeva ceitissimamente di lasciarvi 
la creatura in una località non frequentata 
né b.ttuta e con la evidentissima inten- 
zione di farla morire dato anche il freddo 
eccessivo di quel mattino. 

Ma si potrebbe obbiettare che se aves- 
sero voluto uccidere quella bambina l’a- 
vrebbero uccisa prima e con uno dei tarti 
mezzi che... sta bene, ma io osserverei 
che nel caso una tal madre avrebbe abban- 

in una località dove è 
sicuro il passaggio di qualche viandante 

i @ quindi sicuro il salvamento. 

Furto all’ Albergo della Stazione. 

Nella decorsa notte ignoti ladri. rovista- 
rono tutti.i cassettini dei banchi che si 

i trovavano nell’ interno dell’Albergo della 
Stazione di proprietà del sig. Lazzarini 

: Sante, e dopo di essersi impossessati di 
quattro o cinque lire in danaro, tranquil- 
lamente ce ne andarono senza null’altro 
toccare lacciandovi anzi nei cassetti del- 
l’altro danaro. 

Il non aver lasciato nessuna traccia di 
violenza non lascia capire donde, dall’e- 
sterno possano essere penetrati, 8 poi riu- 
citi. 

Furto di panecchie. 
Stanotte un tal Bartoli Carlo veniva sor- 

preso mentre asportava un sacco di pa- 

mediante scalata. 

Il Tagliamento. 

Il Tagliamento è in piena. 
Molte persone si recano al ponte per am- 

| mirare l’ imponente e meraviglioso spet- 
: tacolo,. 

(12) Ieri sera la bambina Basso  Corin; | 
‘ di Silvio, accostatisi al fuoco per asciu. : 
garsi. le. vesti, veniva investita 
fiarme che le ustionarono lo 
ventre e le mani. 

Accorsi i famigliari, 

stomaco, ji 
dalle: 

le prestarono i. 
primi soccorsi. Si può solo immaginare ‘|. 
dolore della madre. 

Vederla presstitàre da sola le sue m° 
nine quasi ‘carbonizzate perchè il sacerdote 
vi imprimesse il suo olio benefico ‘e non 
sentirsì stringere al cuore era impossibile. 

Il medico ha riservata la prognosi, 

Il maltempo 

_Il Natisone è in piena. Il nostro piccol 
ponte di legno che ci unisce a Leproso è 
in pericolo; ha una pendenza rilevantissima 
e trema sotto l’ impeto dell’acqua, 

Correva voce che un bambino fosse stato 
travolto delle acque, ma appurata la cos. 
la voce risultò senza fondamento. 
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Torreano 
Fabbrica clandestina di acquavite. 

Già altre volte nei pressi di Torreano 
: farono scoperte delle fabbriche clandestine 

i acquavite — L’altro giorno in seguito 
“ld nn sospetto 1: Comandante la locale Te- 
nenza di finanza Sig. Pollina Angelo as- 
sieme ad altri suoi dipendenti volle recarsi 

‘ al paesello di Costa sopra Torreano, ove. 
operò una perquisizione in casa di certo 
Brig Giulio fu Giusappe. 

Le sue ricerche non furono infruttuose 
; poichè scoperse un apparecchio di distilla- 
zione e una ventina di litri d’acquavite 
senza il debito permesso. Tanto l’apparec- 
chio come l'acquanita vennero sequestrati, 

f 

  

  

s Daniele 

Dopo le elezioni comunali 
(12). Il partito di opposizione discese in 

lizza, ed impegnò una battaglia aspra con- 
tro il partito dell’ordine, che è al potere. 

La lotta più che altro si impegnò sul 
principio amministrativo. 

I reggenti accampavano come titoli di 
benemerenza, i lavori da essi fatti, il lo- 
cale scolastico, il Presidio Militare, la si- 
stemazione dell’ acquedotto, e della luce 
elettrica, il nuovo macello, che -dovea ser- 
gere in breve, 

E gli avversari di queste Lahafiiroigo 
si valsero per accurare gli amministratori 
di essere troppo facili a lasciarsi andare 
alle spese. — 

Già avviene sempre così nella psicologia 
della folla. 

Carneade sosteneva prima una tesi da- 
vanti al popolo romano; e questo lo ap- 
laudiva ; poi si metteva a sostenere il p 3 

rovescio, e quel popolo gli dava ragione 
ancora. : 

Manca l’educazione elettorale nella massa 
del popolo, che non sempre arriva ad af- 
forare tutta la bellezza dell’ ideale. 

KE perciò si abbandona spesse volte a 
an'imosità personali, non sapendo ben di- 
stinguere l’ ideale dalle questioni personali, 
e si lascia aggirare dal vento delle facili 
promesse come foglia. 

E non vede il popolo il fine ultimo dei 
partiti estremi se non nelle sue conseguenze, 
e allera apre gli. occhi e il suo sdegno 
trabocca, e passa quale corrente purifica- 
trice sulla società 

Nessuno lo arresta allora, quando si vere 
ferito nei più sacri effetti del suo cuore. 

Ma ieri la lista del partito di opposi- 
zione, cosidetta popolare, vinse, e rimase 
soccombente quella dell’ordine. 

Un voto solo differenza l’ultimo della 
lista del partito opposto dal primo del par- 
tito dell’ordine! 

LE CAUSE. 

Le cause della perdita sono molte. E 
anzitutto il tempo cattivo chs non favorì 
il concorso alle urne, E 167 elettori non 

® 

i sì presentarono neppure a votare. 
Di più esiste uno serezio nella frazione 

di Villanova-per il nuovo locale scolastico. 
L’amministrazione attuale, opinando di 

far cosa grata a quei frazionisti, diede il 
lavoro agli operai di quel paese, i 

Ma insorse una corrente coatraria, non 
all’ idea, che favorisca gli operai locali, 
ma sibbene 2l tempo in cui dovea ca. 
struirsiì. 

Alcuni volevano che si aspettasse di fir 
il lavoro quando sarebbero rimpatriati gli 
emigiati, perchè anche questi lavorando 
potessero sentirne il vantaggio. 

Ma il locale si fece egualmente durarte 
l’estate, sia perchè la stagione è più pro- 
pizia, sia perchè tornava difficile assai il 
ripartire il lavoro a tutto intero un paese, 
avuto riguardo anche alla diversa capacità 
dei singoli operai. 

Ne nacque una scissione per ciò nel 
passe, e si trascorss ad atti riprovevoli, 
ehe avranno il loro epilogo in Tribunale. 

Ecco la ragione per cui quella frazione 
non diede quel contingente di voti, che si 
aspettava. 

Si aggiunga che coloro che sono al po- 
tere forse si tennero un po’ tropo sicuri | 
della vittoria, e la campagna elettorale non 
fa organizzata come sì richiedeva per la 
vittoria. 

Il partito di opposizione riportò perciò 
quella lieve maggioranza di voti che lo fa 
entrare in Municipio. i 

La lotta però non si imperniò sopra un 
partito politico, perchè nella lista vinci- 
trice figurano il dott. Nicolò Rainis, che 
dopo 25 anni di sindacato, venne dai ra- 
dicali sbalzato dal trono, e dai medasimi 
radicali (è tutto dire) viene nuovamente 
riportato in Municipio; vi è un socialista 
piovutosi giù dalla montagna, vi è un ra; 
dicale, vi sono degli altri, che non si sà 
bene quai panni indesseranno, 

Questa è la minoranza, che entra in 
consiglio, mentre la maggioranza che resta 
al governo è del partito dell’ordine. 

Entra questa minoranza col fine di fare 
il controllo alla maggioranza; circa l’am- 
ministrazione ? 

Entri pure. 
Dal conflitto delle. idee. si appura la 

verità. 
Ma se questa minoranza intendesss di 

cnatrarvi a dare una intonazione anticleri- 
cale) il che non credo, allora sappia, è 
proprio il pensiero di tre quarti dei suoi 
elettori, 
tutti gli amministratori; ma l’alto. ideale 
del cristianesimo cha irradia di luce e di 
amore la società, sarà immortale; come 
immortale e indomabile è l’anima umana. 

Cividale 
Nuovo Pretore. 

In sostituzione : del defunto avv. Ema- 
«nnele Tatulli è stato inviato provvisoria- 
mente a reggere la nostra pretura il doti. 
Del Bianco pretore di Codroipo. 

Beneficenza. 

Offerte in morte del dott. Emanuele Ta- 
tulli R. Pretore:. 

Ail’Ospitale Civile: Zanolli nob. Carlo 
Li. 265, 

Alla Congregazione di Carità: Zanolli 
nob. Giuseppe L. 25. Nussi dott. cav. uff. 
V'ttorio L. 10. Famiglia Giovanni Venuti, 
ufficiale postale L. 5. Famiglia cav. Attilio 
Volpe L. 10. 
AI Giardino Infantile : Angelina Angeli 

Bernardis L. 2. Anna nob. Zanolli L. 25. 
Ai Patronato scolastico : De E. Asquini 

L. 10. Dott. A. Sartogo L. 
è Casa del LORoBs Hittore Zanuttini 

sappia che possono naufragare.   

= 

Nuovo Parroco. 

Il Reverendo sacerdote don Ubaldo Pieco 
cappellano di Sanguarze è stato nominato 
parroco della parrocchia di Campeglio. Con- 
gratulazioni vivissime, 

Società Operaia. 

Per domenica 18 dicembre è convocata 
l'Assemblea generale dei soci della Società 
Operaia di M. S. ed Istruzione diCividale 
allo scopo di procedere alla rinnovazione 
di cinque consiglieri (scadono di carica i 
sigg. Zuliani Antonio, Pozzi Tobia, Bul- 
foni Pietro, Battocle'ti Antonio (rinuncia- 
tario) Tonini Giuseppe) ed alla nomina di 
tre sindaci effsttivi e di due supplenti. La 
votazione principierà alle ore 1 pom. e 
si chiuderà alle ore 4 pom. nella sala del- 
l'Unione commercianti ed esercenti, in via 
Ginlio Cesare. 

I soci che si troveranno in mora di tre 
contribuzioni mensili, saranno esclusi dalla 
votazione, 

Spilimbergo 
“Una frana che travolge tre case, 

Il cimitero di Anduins in pericolo. 

(12) La vallata dell’Arzino, causa le in- 
sistenti pioggie di questi giorni, è battuta 
dalla sventura. 

Ieri una enorme frana di terra scesa dal 
monte sopra Anduins ha travolto tre case 
situate presso il Municipio. 

Il danno è grave e diventerà ancor più 
grave se la frana contiauerà nella sua f:- 
tale discesi. La popolazione è allarmatis- 
sima. 

Aache il Coi di Anduins è in pa- 
ricolo, 

Una frana staccatasi dalla cima del 
monte scende lentamente in direzione dsl 
Cimitero. 

La strada che da 
Anduins è 

Casiacco conduca ad 
franata in vari punti; il servizio 

| postale per il Canal d’Arzino venne sospeso. 

Echi di una disgrazia. 

Il giovanotto Albino Cimarosto che giorni 
fa si era fratturato il braccio sinistro, ora 
va migliorando e fra una trentina di giorni 
riprendere il lavoro, 

Domenica il circolo Cavallotti darà una 
recita a beneficio dell’Ospitale. 

Gemona 
Arresto 

Oggi i carabinieri della stazione per la 
Carnia hanno tradotto alle nostre carceri 
un giovinotto di Moggio Udinese tal Zi- 
notti Ferdinando di Giglio d’anni 25 ieri 
da loro arrestato per il porto di un rasoio. 

Porderione 
Consig'io Comunale. 

Il nostro Consiglio Comunale si riunirà 
venerdì 16 corr. per trattare i seguenti og- 
getti in seduta pubblica : 1. Dimissioni del 
sig. prof. Giuseppe Scaramelli da membro 
della Commissione d’edilizia, e provvedi- 
menti relativi. 

2. Affittanza al sig. ing. Zennari del 
triangoletto di terreno esisteate all’ inerocio 
del vicolo delle mura e della via dei giar- 
dini; per erigervi un casello ad uso tra- 
sformaiore (II lettura). 

8. Proposta di esigere in economia la 
economia la tassa mio (II lettura). 

4. Istituzione del posto di ragioniere — 
aggiunto, presso gli uffici Mun ricipali (II 
lettura). 

5. Proposta di dare esecuzione ai lavori 
di costruzione della strada di Corva. 

6. Ratifica di delibera d’urgenza della 
Giunta, relativa all’autorizzazione a stare 
in giudizio nella lite promossa dall’ impresa 

E Biagio. 
7. idem relativa a provvedimenti per le 

scuole elementari. 
8. Istituzione d’una nuova scuola di II. 

e III classe nelle femminili urbane. 
9. Progetto di modificazione dei lavori in 

Bossina. 
In seduta segreta: 10: Nomina del ri- 

cevitore del Dazio. 

è 
© 

Fa VARIE DI PROVINCIA 
TARCENTO. — L'altra notte a Luse- 

vera nella famiglia Sinnico avvenne una 
baruffa per interessi famigliari, Il vecchio 
padre rimase fefito alla testa. Quale autore 
del ferimento fu denunciato un figlio del 
Sinnico. 

FLAIBANO. — Nella decorsa notte ignoti 
praticando un foro in un muro penetra- 
rono nella Chiesa ed ivi schiodarono tutte 
le cassette della elemosine a dopo eseguita 
tale operazione se le asportarono in cam- 
pagna. Giunti che farono in un fondo vi- 
cino scassinarono le cassette ed impadre- 
nitisi del denaro (circa L. 100) se ne an- 
darono lasciando sul posto le cassatte vuote 
che, poco dopo, venivano rinvenute e ri- 
cuperate. 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 

«s-©- 

  

prezzi modicissimi presso "la nostra Tipo- 
grafia. i 

  

  

  

Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 
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Mercoledì 14 — s. Spiridione. 

  

quia o e, z:2). |IOGP nt) Re Fisre e mercati dolla Provincia 

Casarsa, Jiatisana, Mortegliano. . 

Echi delle Feste 
della Società Cattolica di Mutuo Socs. 

UN TELEGRAMMA DEL S. PADRE, 

Ieri pervenne alla Presideuza della So- 
cietà Cattolica il seguente telegramma : 

« Il S. Padre grato dei ssntimenti espressi 
dalla Società Cattolica di M. S. di Udine 
in occasione dei festoggiamenti pel venti- 
cinqu:simo di sua fondazione, con tele- 
gramma indirizzato a S. Ecc, R.ma Mons. 
Arcivescovo ringrazia e accorda l’ implorata 
benedizione ». 

Rettifica. 

Mons. Giuseppe Bulfoni è stato nominato, 
con breve della Segreteria di Stato, alla 
Pieve di S. Lorenzo di Buia, e non di S, 
Stefano come erroneamente annunciammo. 

Il nuovo titolo di cui fu insignito mons. 
Bulfoni passerà in perpetuo ai suoi suces- 
sori. 

Rinnoviamo le nostre vive congratula» 
zioni. i 

Un furto. 
Ieri il signor Giuseppe Manzini abitante 

fuori porta Gemona in casa Cosattini de- 
srunciò ai Carabinieri d’essere stato deru- 
bato di diversi capi di biancheria per un 
valore di ventitre lire. Il furto fu com- 
messo da vari giorni, 

Auguri di Capo d'Anno. 
Come l’anno scorso pubblieheremo anche 

quest'anno nel N, del 31 dicembre p. v. 
la pagina degli AUGURI, della quale 
possono approffittare Case di Commercio, 
negozianti e particolari per inviare alla 
loro clientela amici e conoscenti gli Auguri 
di Capo d' Anno. 

Modello dell’Augurio 

Le 
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Si accettano prenotazioni a tutto il 25 
dicembre p. v. i 

A, Manzoni e C. 
Ufficio Pubblicità 

Via della Posta Udine, 

Sejano 
al Ricreatorio Festivo Udinese. 

Dato il tempo.... e la dilse stagione, 
non si avrebbs creduto che uan pubblico 
scelto e numeroso fosse inte: ‘venuto, l’altra 
sera, ad ammirare ed applaudire la ‘seconda 
recita del dramma «S:jano » al nostro Ri- 
creatorio. 

Il giudizio del critico venve facilitato 
dall’entus.asmo del pubblico, che merita- 
tamente applaudì unanims i Biovani e bravi 
artisti. Questa volta, la scena fu più si- 
cura senza la tallofante incertezza che sono 
come un corollario alle prime recite, l’esa- 
cuzione ottima taatochè si ebbaro delle 
chiamate quasi ad ogni atto. Si distinsero 
coms il solito del resto, Smaniotti un Se- 
Jano tragico e crudele, Cattarossi che in- 
terpretò anzi personifico lo schiavo Afro, 
con una mimica artistica e spontanea, | Mat- 
tiussi, il giovane cui piacciono le appari- 
zioni improvvise e drammatiche, il papà 
Chiarandini, flamatico ed energico, come la 
scena il comporta, Peverini, un ‘traditore 
di parenti, che però ieri sera non si sen- 
tiva troppo bene, Lestani, un bel tipo di 
soldato romano forte e leale, e Fiofine il 
patetico Vibiolo (Roggia) un figlio mo- 
dello, 

La musica poi ebbe un vero trionfo, e 
ci congratuliamo sempre più col carissimo 
maestro Bascià, cho dà ogni festa dei pro- 
grammi meravi igliosi, tanto nella scelta 
quanto nell’esecuziona, 

La fine di ogni concerto fu ascolta da 
una tempesta di battimzni e di bis deside- 
rati; in special modo la « Babilonia Musi- 
cale » composta dall’esimio maestro Busciù, 
ela « Vedova allegra » di Lehar. 

Domenica prossima, forse, perchè non è 
certo ancora, si farà una serata allegra con 
commediole in un atto. 

Natale! | 
Per sola lire 10.95 viene spedito franco 

di porto in tutto il Regno un pacco con- 
tenente: uno Cana Panettone di Milano, 
2,0 uno zampone di Modena, 3.0 ms 220 
chilo di Mostarda finissima, 4/0 dieci pezzi 
di torrone extra, 5.0 mezzo chilo di cioc- 
colato svizz-ro, 6-0 un chilo frutta secca 
assortita, 7.0 1 bottiglietta di rosolio. Inviare 
vaglia alla premiata Ditta U. Ligugnana e 
GC. di Udine. 

Si prega affrettare le richieste. 

Istituto Filodrammatico 
Teobaldo Cicconi 

Giovedì sera al Teatro Sociale verrà 
dato un trattenimento straordinario ai soci 
dell’Istituto Filodrammatico Tecbaldo Cie- 
conì, 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. i 

Usate Acqua Chinina Manzoni 
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Vecchio: settantenne che. annega. 
Stamane gli operai dello Stabilimento , 

aste e cornici della ditta Marco Bardusco, 
mentre si accingevano al lavoro scorsero 
galleggiare sull’acqua presso la griglia che 
protegge la ruota motrice dello stabilimento 
il corpo di un uomo. 

Immediatamente due di essi con delle 
pertiche trassero a riva il cadavere, mentre 
altri correvano a dar avviso al proprietario 
e alla autorità di P. S. 

Sul posto si recarono il delegato di P.S.. 
Panigardi e le guardie Fortunati e Domi- 
nici. 

Il cadavere fu identificato per Bassi Gio. 
Batta d’anni 70, infermiere. 

Il Bassi era uscito ieri dall’Ospitale ove 
era degente per parechio tempo. 

Sembra che il disgraziato si sia tolta la 
vita in momento di sconforto essendo af- 
fetto da una malattia inguaribile. 

La paura d'un carrettiere. 

  

Uno strano casetto 
toccato a due udinssi. 

Ieri nel pomeriggio l’Ufficiale Giudiziario 

della Pretura del 2. Mandamento De Mar- 

tinis Cesare, d’anni 31, da Padova, as- 

sieme a certo Gatti da Saluzzo, s'era re- 

cato a fare una gita in carrozza a 4ugliano. 

Ivi giunti erano «entrati in una osteria 
abbandonando cavallo e carretta in mezzo 

alla via. 
Verso le ore 23, volendo far ritorno in 

città i due uscirono, ma con loro grande 

sorpresa constatarono che carretta e cavallo 

erano spariti. 
Forse il povero animale stanco di aspst- 

tare sotto la pioggia il ritorno dei viaggia- 
tori, aveva creduto bene di sgranchirsi le 
gambe con una passeggiata fuori pro- 
gramma. ( 

Il De Martinis e il Gatti, dopo aver cer- 

cato e domandato, a destra e a sinistra, 

del loro bucefalo, e non avendo avuto una 

risposta chiara si incamminarono «pedibus 
calcantibus » verso la città. 

Ad un certo punto della strada si im- 

batterono in un carradore che col suo carro 

trainato da un ronzino, veniva pure verso 
la città. 

Il de Martinis ed il Gatti avvicinatisi 
al carro chiesero al carradore di poter sa- 

lire e di essere condotti, naturalmente die- 

tro compenso, sino in città. I 
Montre essi si disponevano a salire sul 

carro il carradore gettate le redini spiccato 
un salto fuggì attraverso la campagna. 

Serpresi, richiamarono a gran voce il 
fuggitivo e vedendo che questi non rispon- 
eva ma ch> accsllerava sempre più la sua 
corsa decisero di venire ad Udine serven- 
dosi del carro abbandonato a loro. 

Giunti in città si recarono in questura 
a denunciare lo strano caso loro toccato. 

Più tardi, verso le ore 2, sì presentò in 
questura un uomo tutto affannato che qua- 
lificandosi per Pietro Zoccolo, d’anni 29, 
carradore da Latisanotta, denunciò che poco 
prima sulla strada di Zugliano era stato 
aggredito da due individui e che egli era 
fuggito spaventato lasciando nelle loro mani 
il carro e il cavallo. 

Sul carro teneva il portamonete conte- 
nente lire 131. 5 

Allo Zoccolo fu mostrato il carro con- 
@dtto in questura dal Da Martinis e che 
egli riconcbbe per suo. 

Sul carro però non si trovava il porta- 
monete ne il denaro. 

In Ospitale. 
— Ricorsero alle cure del medico. di 

guardia dell’Ospitale : Giacomo Mauro di 
auni 61 operaio alla Ferriera per una con- 
giuntivite traumatica. 

— Sturan Maria d’anni 50, per distor- 
sione del piede destro. 

— Rizzi Nino, d’anni 3, per ferita alla 
fronte. 
— Bucoro Achille d’anni 17, per ferita 

alla cornea destra. — 
— Venturini Marco d’anni22, per ferita 

alla regione zigomatica sinistra, i 
— Casalotto Giovanni d’anni 32, ferro- 

viere, per ferita alla mano destra. 

Il servizio pacchi 6 corrispondenze 
duranta le Festa Natalizie. 

  

‘La Direzione Superiore delle Poste prega 
il pubblico di attenersi per la spedizione 
dei pacchi alle segusuti raccomandazioni : 

« Si raccomanda che i pacchi da impo- 
starsi per le imminenti Feste di Natale 

siano formati con solido imballaggio e ben 

legati affinchè non abbiano a subire avarie 
nelle operazioni di carico e scarico. 

«Si raccomanda anche di includervi una 
copia del rispettivo indirizzo esterno per 
evitare che, perdendosi questo o cancel- 
landosi eventualmente, il pacco non possa 
venire consegnato. 

- « Sarà bene poi che chi ha molti pacchi 
da spedire, mon si riduca ad impostarli 

tutti assieme negli ultimi giorni, ma li 
presenti agli sportelli pochi per volta ed 
in antecipazione di qualche giorno, per 
evitare il rischio che i pacchi stessi subi- 
scano forti ritardi; poichè se si accumulas- 
sero tutti negli uffici durante la settimana 
del Natale, se ne renderebbero assai diffi- 
cili il sollecito trasporto ed il pronto re- 
capito ». 

Allo scopo poi di rendere il più possi- 
bile solleciti la spedizione ed il recapito 
delle corrispondenze durante il medesimo 
periodo, si prega vivamente il pubblico di 
scrivere ben chiare l'indirizzo, aggiungen- 
dovi possibilmente l'indicazione della pro- 
‘yincia cui appartiene la località di desti- 
nazione. 

9 ia 

  

Sospensione di carico per Venezia 

La Camera di commercio ha ricevuto 
Galla Direzisne compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Causa ingombro alla stazione di Ve- 
nezia S. Bisilio mancando l’ imbarco per 
continua pioggia resta sospesa dal 13 a 
tutto 17 corrente l’accettazione di spedi- 
zioni merci delle prime 5 classi a carro 
completo co'ù direte per imbarco ». 

Gersi di lingue francese e tedesche. 

A datare da oggie fino al 19 corr. sono 
aperte presso la scuola Popolare le iscri- 
zioni per il pr:mo e il secondo corso di 
lingue francese e tedesca. 

La tassa d’ammissione ai singoli corsi è 
fissata in lire 10, da versarsi cinque dal- 
l’atto d’iscrizione e cinque entro il 15 feb- 
braio 1911. 

Bollettino dell’ Interno. 

Montanero delegato di P. S. è stato tra- 
mutato da Naro a Udine. 

Beneficenza. 

Alla Società « La formica » : 
In memoria della compianta contessa 

Anna di Prampero Kechler, la signora 
Irene Gambierasi L. 5. 

In morte del sig. Girolamo Bianchi, la 
signora Maria Giacomelli cffre L. ò. 

Alla Pia Unione «Signore della Carità » ; 
In morte del dott. Bianchi, la co. Letizia 

Asquini Ottelio offre L. 10. 
  

Il mercato. 
‘ Cividale, 10 

Causa il tempo ‘cattivo, che guastò il 
mercato, si fecero affari di poca importanza. 

Uova. Vendute 14,000 a cent. 12 1° uno. 
Burro. Venduto quintali 4 da L. 2.60 

a 2.80 al kg. 
Frutta. Pere da L. 20 a 40 — Castagne 

da L. 12 a 20 — Noci da L. 40 a 50 — 
Nocciuole da L. 50 a 60 — Pomi da 20 
a 40 — Marroni a L. 35. 

Granaglie. Avena al.quint. da L. 19.50 
a 20 — Frumento da L. 26 a 26.50 — 
Granoturco da L. 20 a 20.50 — Segala da 
I. 17.50 a 18. 

Legna in stanghe a L. 2.15 — tagliate 
a L. 2.50. 

Pollame da L. 1.50 a 1.80. 

nce... 

EI maltempo. 
  

Oggi il cielo ci ha regalato una sosta. 
Dalla Provincia, tranne le notizie cattive 

di Spilimbergo, ci comunicano che i fiumi 
e i torreoti sono in, decrescenza. 

Disastri in Liguria e in Toscana 

Notizie dalla Liguria recano che il mal- 
tempo ha ivi prodotto dei danni immensi. 

Presso la galleria del Daino al km. 127 
vicino a Savona, per la furia insistente 
delle pioggie venne asportato un tratto di 
binario ed un tratto di muro a monte della 
ferrovia. Lia soprastante strada provinciale 
è ingombra di frane per un lunghissimo 
tratto così che anche il trasbordo si rende 
impossibile. 

Presso S. Stef:no, in Riva Ligure, la 
finumana, ha asportato il sottovia di circa 
11 metri di binario. 

A San Remo una parte della popolazione 
abitante lungo il torrente S. Francesco, ab- 
bandonò atterrita le proprie case che îrema- 
vano come per una forte scossa di terremoto. 
Si trattava di un violento passaggio di 
grossi macigni staccati dalla montagna che 
venivano trasportati dalla corrente impe- 
tuosa nel letto del torrente. 

In Lombardia, la regione del Pò è in- 
nondata. — 

Auche il torrente Lambro è straripato 
allagando le campagne di Sesto S. Giovanni. 
Da alcuns cascine per precauzione è stato 
portato via il bestiame. Finora 1’ allaga- 
mento non desta apprevsioni. Il fiume 
Olona ha pure straripato allagardo le cam- 
pagne circostanti, presso Legnano, però 
però non si lamentino disgrazie. 

In Toscana i fiumi Arno ed Era crescono 
continuamente causa delle pioggie inces- 
senti. L’ idrometro regolatore alle ore 14 
segna metri 6.90. I punti. più minacciati 
scno sotto la vigilanza del genio civile ch- 
sta compiendo un’opera attivissima. 

—- cene 
1 et 

Il cattolicismo sociale (n Manciuria 
esperim:ntato da un missionario 

Il cattolicismo s-ciale latino hi mess, 
delle propaggini nell’Estremo Oriente, in 
un angolo della Macciuria. Un missionario 
francese, il P. Lacquois, ha osato l’esperi- 
mento geniale, e ne racconta il successo in 
una lettera alle « Missions catholiques di 
Lione, Sentite : 

« Una diecina d’anni or sono, quando 
ero, giovine vicario sulla bella. spiaggia 
normanna, sentivo parlare, talvolta, d’opers 
sociali: ma mai l’idea m’era venuta di 
tentar qualche cosa. Timido di carattere, 
non osavo lanciarmi; devo, del resto, con- 
fessare, che non vedevo allora in qual modo 
una mutualità, una cassa cooperativa od 
agricola avrebbero potuto essermi utili nel 
mio ministero di direttore d’anime, 

«In seguito, le mie idee hanro subito 
un’evoluzione. Ho seguito con vivo inte 
resse tutto quel che dicono le riviste ed i 
giornali sul movimento sociale cattolico e 
sono gìiunto a questa, convinzione profonda 
ed incrollabile, che le opere sociali saranno 
per me il più potente mezzo d’apostolato. 

« Spedito in Manciura, a Ghirin, per 
evangelizzare gli indigeni, un bel giorno 

  

gettai le basi d’una società di mviuo soc- | 
corso cattolica. Assegnai questo scopo alla 
mia opera: Prima di tutto assicurare il 
raccolto e le case dei miei coltivatori con- 

i 

i tro i danni della grandine e dell’incendio 
! e il loro bestiame contro le epidemie. In 
secondo luogo socc.rrere le vittime degli 
infortuni del lavoro e le vedove cariche di 
figli. 

« Diffidepti circa lo scopo i miei cate-. 
chumeni . cristiani, Ss’inscrissero a inano a 
mano. Sei mesi più tardi, si teneva la prima 
assemblea generale. Durante tre ore si di- 
scusse lo statuto, articolo per e ticolo: si 
votò l’importo della quota che ogni #sso- 
ciato doveva versare proporzionalt ente al 
suo avere, si distribuirono dei sussidi a 
quelli che ne avevano diritto; cioè, più di 
cinquecento lire. Fu un’assemblea storica. 
Se ne parlò a lungo. Nuovi membri si pre- 
sentarono; dei pagani si dichiararono cri. 
stiani per godere dei vantaggi della nostra 
fondazione, Oggidì contiamo 415 famiglie, 

« Seno appena due anni che ho inaugu- 
rato questo nuovo modo d’apostolato e già 
sento la necessità d’aggiungere alla mia so- 
cietà una cassa di credito agricolo... ». 

  

Opario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O, 6.5, D. 7.58, O. 10,1F 
Oi 18248 ADOIT.18: OFIBZ1O. 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, 0. 12,50, 
Mis 15.42 cdl Lix0; Diad9:bhe 

per Venezia O, 4, 5.45, A. 8.20, D. 11.25, 
Aggodi0cA1L7280; De 2094) 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16:10; 19,27; 
per Cividale M. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 20, 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13,11, 

M. 19.27. È 

ARRIVI A UDINE, 

da Pontebba O. 7.45, D. 11, O, 12.44, 
@. 18% :D109-88;-0. PRE A 

da Sormons. Mis, 7,32, D. 11.6, O, 12.50, 
@. 15.23, 0. 4949 09050. 

da Venezia ch. 3.20. D. 146,0 998-À: 
12:20, «A, 15.30, D, 17,5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze da Udine P, G.: 

8.25, 11.33, 15.9, 18.18. 

Arrivi a San Daniele : 
8.8, 11.37, 13.12, 16.52, 20.5. 

Arrivi a Udine P. G.: 
80419 1024 19516 
Partenze da San Damtele : 
6.—, 8.31, 11.4, 13.45, 17.58. 

  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato», 
  

    

| Una Levatrice | 

      

  

        
         

     

   

    

   

| che esercita da molti amnili 
trovò sempre la Emulsione|| 

| Scott di marcatissima effica- || 
licia: “In circa trent'anni dil 

f pratica professionale, tutte le || 

- volte che mi sono trovata all 
prescrivere la Emulsione il 

Scott nelle gestazioni stentate || 
o per sofferenze nell’allatta- 

    

il 

‘ mento, ho sempre avuto dei ll 

risultati ottimi. Marcatissima Il 

oi ne è l'efficacia nei bam- 
  
D 

i bini rachitici, nella scrofola e Pi 2 Lititodks LA 

nel ritardato sviluppo.” 

Maddalena Romanelli, 
Levatrice Approvata, i 

Via Bart. Bosco 17, Genova. il 

      

  

    

    

    

  
f° sano produrre gli effetti salutari della Emul- {il 
Ri sione Scott i cu componenti ed il relativo {& 

$i processo tecnico di preparazione sono fuori il 
È della portata deeli i ori. Questi sono | 

È: ridotti a dover imitare la loro attività alla {8 

È riproduzione dei caratteri esterni del rimedio i 

$ genuino, il quale però rimane intangibile, {{ 

 mnico e solo, col suo credito, la grande diffu= É 
sione ed il valore terapeutico. 

Emuisio 
"E PS 

    

  

    

      

!! Per avere risultati corrispondenti a quelli |É 
i esposti sopra, è necessario usare il rimedio 

genuino. La marca di fabbrica della Emul- {lf 
i! sione Scolt (pescatore norvegese con un grosso | 
il merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatura di 1 

È ogni bottiglia a garanzia della qualità del {& 

rimedio e degli effetti curativi. 

La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. {H 
È STORTA] EZIO eroe di NERI RARI FRI Le 
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      CREO E ORA TRO SEO CRE ESI EI) 

alattie degli occhi 
ifetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
‘Teniamo a rammentare ai nostrì lettori Ja | &7Visa la sua Clientela, che ha cambiato 

presenza nel nostro paese del grande Specia ;, trasferendosi nella nuova 
lista di Parigi Sig. A. CLAVERIE, i cui me- pe: > Coi; : merca n Pr PORSI Giosuè Carducci, chs 
ravigliosi ap arecchi sono oramai i soli adot- È REST) i; 

tati dai pazienti veramente bramosi di otte- palazzi Perusini 
nere un sollievo reale e duraturo. dg A alla’ stazione, 
Consigliamo vivamente, nel loro stesso in- Perd lgersi nelle farmacie 

teresse, tutte le persone affette di ERNIE; | della città, i 
SFORZI, DISCESE ece., di approfittare della Continuerì 
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Il metodo A. CLAVERIE di Parigi 

è il solo adottato 

da coloro che vogliono curarsi seriamente 

i 

  

   
    

  

‘icevere i malati come i- Pd
 

purtroppo rara presenza fra noi di questo } golito 2 EE ; 3 
SSA RI DE 2 GIA È RO IL gollto, nel re i mattina e de 

Professionista di prim'ordine e di recarsi alle Pa eri e della mattina e del pol 
sue visite, colla certezza di vedere immedia- | PPOTIESIO. 
tamente scomparire, mercé l’alta competenza. : 
del Maestro ile TRA i D ispon 
tutte le apprensioni che la loro dolorosa e 
pericolosa infermltà loro caciona. IE CORIO 

Il Sig. A: CLAVERIE riceverà dalle 9 alle | — o 
È Da a o DIo cara chiunque dei suoi buoni 
‘Consigli. e della sua lunga esperienza, a: 
TRIESTE, Martedì 18 è Mercoledi & oe 

bre, Hétei Delorme. 

UDINE, Giovedì 15, Hòtel Italia. 
Cinti, ventriere « CLAVERIE » — nuovi mo- 

delli perfezionati per affezioni addominali, Obesità, 
Deviazione o Spostamento degli Organi, ecc. 

  

    
  

Quale aporativo e fonico preferite sempre 
V AMARO 

I       
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale cone in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
O., di Udine via della Posta 7. 

Distilleria. Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE             
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PCR DI TITRES 

ONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Girolamo Barbaro 
Via P. Canciani N. 1 -- UDINE — Telef. 2-33 

RINOMATA 

Specialità Panettoni 
freschi tutti i giorni. 

    

   

     

Mandorlati fondant - Firenze - Giardiniera - Torroncini di 2 
Mostarda - Frutta Candita -. Codognata poi PERIapOA 

| SI eseguisce spedizioni anche per l'estero 
Servizio speciale in argento per nozze, battesimi ecc., a 

È ‘ prezzi convenientissimi in Città e Provincia.    
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MOBILI D'ARTE SENPLICI E DI LUSSOLt 
- TAPPEZZERI® i 
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economiche di Germania 

per f amiglie- Alberghi - Istituti ecc. 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
al Ponte Poscolle   UDINE. 

   



  

  

  

    

    
      

    

  

  

n greta —_—’‘’Dirigersi oselusivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI 6 Os | PREZZO DELLE INSERZIONI — 
? - È . di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del ger nte Umberto I, 1- FIRENZE, Via, Giuseppe Verdi 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Vi i a: - SA Via Vittorio Emanuele, ‘4 © PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- |L- 1,50 le linea o spazio di linea di 7 punti | rio 

i i UDINE Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo.; 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quaria pagina Cent. 50 la linea o spazio di lima ‘NSERZI ONI A P AG AM ENTO Via Avurea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 90 -BOLOGNA, Biazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 

tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

2 base &i 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio | 6 \ ONE Hi È | Ferro-China Rabarbaro 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELEUTI ni PREMIATO 

di propria fabbricazione | 0 SEMPRE INSUPERABILE con medaglia dare è diplomi d'onore 

     
    

    

    
   

& in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, È @endb la pelle Valenti nutori à inediche io dichiarano il più efficace è È ì stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia B PSE ca & ea È CI id PI +1. » . = a E ses Sa È 1 na LA NI L Su # in seta che dorati e erger.ati, come in oro e argento fini. Si ricevono È bianca, morbida il migliore. So O digestivo dei propamali j ordinazioni di apparameni', sterdardi, gonfaloni, ombre!le da viatico, È sonsimili perchè ia presenza del Rabarbaro oltre di # 
g abiti da Madorna, arcre in broccati di seta, come in oro ed argento & 
{ fini, tutto a piezzi puramente di fabbrica. : 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

attivare le funzioni delio stomaco, d’aumentare l'appetito e 
i preparare una buona digestione, impedisce anche la sti» 
Lo QNFI tichezza originata du! solo Ferro-China. 

  

Impossibile concorrenza di negozianti Crenna Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
DEL MONDO i nutrieati ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tufte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. &. FIli BAREGGI — PADOVA. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

È La stima che gode la nostra fabbrica. per la bellezza, bontà delle & 
gi Stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. S 

Ultima onorifi “i ? : II | i Udi Deposito in Wdine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 3 a onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine BELTRAME, A. RABRÌS © ©.   
      

  

     
   

3 continuo successo 87 

' —_—_ Sh biz vita APRI 5 
Lic conan Ero È rc DE RO essa n Î È = zi 

È "i ° de re: Oltre 10 anni pitone. 

R S PA R \V i een i - 
Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

di spese, tempo, lavoro, si fl mantiene. peramente mor 
otttene dando incarico di || scia non s'intamma. 
eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità || cme iti 

A. MANZONI e C. = || g@L'LUSERS TOURISTEN-PFLASTER| | 
SS n . (Taffetà dei Tourister® 2 2 «1 efo ufo eNa eîa 20 Kioca 

UBDENE È contro i CALLI-INDURIMENTI duello i di Sui rotoli, oltreal marchio | # TISÌ ess sis sis cis Se VENDESI 
i ; È 2%. di fabbrica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.) ‘7TSER), portano: ESTE- ere ss 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
DA      

  

Sono eroiche le inalazioni. Laringiti #8 #* ss Ì 
ES continuate di 

     4 Bronchiti 5 ss 
egg 
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RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
i <S 68 Siae 2 tonaft lepositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C, che fa preven LIVI OTALIS A Ro noe, Genova, unica conotisionana per la vendite 10 Hana 

pat È E, È De n n 4 

  

in ogni buona Farmacia     2 Alveoliti s8 sì 
ERSIZRZOS 3 

     
di detto prodotto, 

    

       
    = ® ® 3 : __Riflutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Opuscoli ulustrativi a - S i 3 Le î e ta ar ; sw | coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser?s vol: Certificati medici autorevoli ES TIC ] Cio . & | Teuristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È Gre Fi i | i i vî | sorprendere la buona fede dei consumatori. ADD     «° Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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ole Digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e Pillole: 
| Del Cav. Dottor CARLO TOSI 

premiate con Medaglia d’ Oro)        

Le Pillole Digerenti alia Pepsina Vegeto Animale del Cav. Dott. Carlo Tosi hanno un valore superiore ad analoghi prodotti 
di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della Pepsina onde si compongono; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono il solo far- | 

(LIRE 2 LA BOCCETTA DI 24 PILLOLE 
i maco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe d:1 Cav. Bottor Carlo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far 
cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

LIRE 1.:»@ LA BOCCETTA DI !8 PILLOLE 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI E ©., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA 
depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Îl'osi. 

- DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE FRIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
:"Y Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono 
DIF E IDA, portare sulla fascia esterna e s=ll’ interna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e 

quello della Concessionaria esclusiva per la vendita I 

      
       

      
   

  

   

   

    

     
   

    

     
    

    

      

  

  

  

Ditta A. MANZONI e C. 
SENZA ALCUN CENNO AD Aka QUALSTEST DIETE 

e ciò *per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 
CARO TOSI. 

Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di legge, 
RRETORI Ta Vr 
tr, Sta i Tui ve 

2a È “to esco Leo pra 

  

gue SEDIA RAI rei iau avion e SES RSS IO 

    
cosmo ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C,, MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

  
 


